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Un continente perduto 
scoperto negli abissi 
dell’Oceano Indiano 


[SEGUE DALLA PRIMA] 


{...) mastodontici uccelli tra 
felci gigantesche, alberi alti ol- 
tre centocinquanta metri, fiu- 
mi possenti, paludi sterminate. 

E vulcani in attività convulsa, 
discendenti diretti di quelli che 
in un ciclo anche più rabbioso 
fecero emergere dal più profon- 
do delle viscere della Terra, con 
irruzioni e terremoti di inaudi- 
ta violenza, il continente dal 
quale adesso affiorano, al con- 
fronto capocchie di spillo, sol- 
tanto le trecento isolette e atolli 
dell'arcipelago Kerguelen, del- 
la Desolazione, detta la maggio- 
re delle isole, tra stagni, torbie- 
re, ghiacci, uccelli marini, coni- 
gli, foche e niente più. 

Se vogliamo restare in tema 
di strette parentele, si può dire 
che questo sesto continente è a 
sua volta discendente diretto 
del grande Gondwana, che rico- 
priva nell'epoca pelozoica o pri- 
maria, tra i cinquacentosettan- 
ta eiduecentocinquanta milio- 
ni di anni fa, tutto l'emisfero au- 
strale. 

Da esso in pazzeschi scuoti- 
menti della Terra si sarebbero 
staccate Africa, Sud America, 
Australia occidentale e India, la- 
sciando fissa solo la parte cen- 
trale, cioè l'Antartide. 

Ma ciò su cui la scoperta del- 
la Joides Resolution punta di 
più il dito, è che dal Gondwana 
si sarebbe dunque staccato, e 
riformato, anche questo mon- 
do poi inabissatosi così profon- 
damente fino al plateau. 

Non per nulla Mike Koffin, ge- 
ologo del Texas che pur soffren- 
do di mal di mare ha intrapreso 
con gli altri scienziati l'avventu- 
ra della Joides, da giorni saltella 
di laboratorio in laboratorio 
strillando «ok, gajs, amici, que- 
sta scoperta è il fatto più poten- 
te che mai si sia acceso sul mi- 
stero della formazione dei con- 
tinenti, è il ponte multiplo che 
ci mancava per attaccarci ad 
Australia, Antartide ed India, e 


La terra si sarebbe inabissata 
circa venti milioni di anni fa e 
si trovava tra l'Australia e l'Antartide 


che può spiegare di tutto, forse 
perfino dirci attraverso flora, 
fauna, condizioni climatiche, 
come poterono generarsi i cep- 
pi primevi delle razze umane di 
questa parte del mondo». 

Già è sicurissimo Koffin che 
ci sia più che una somiglianza 
tra come sono nate le isola 
Hawaii e l'Islanda, e come è 
emersa centodieci milioni d'an- 
ni fa dagli abissi l'enorme torta 
di questo continente. 

Ma senza andare troppo lon- 
tano in altri oceani e restando 
in quello Indiano l’attenzione 
della Us National Sciences 
Foundation -l'istituzione ame- 
ricana di cui questa nave dei 
portenti è protesi - ora attraver- 
so le febbrili ricerche di Koffin e 
colleghi spazia dalle coste au- 
straliane all'India da cui rimbal- 
za sull'Africa non soffermando- 
si solo sul perimetro per ora re- 
lativamente contenuto del sc- 
sto continente, che dal profon- 
do continuerà a parlare, ah se 
parlerà, attraverso i materiali 
che le trivelle si prendono dal 
suo corpo sommerso e dagli 
studi ormai mirati sulle Kergue- 
len, ora sotto influenza france- 
se, ma corre fino al Madaga- 
scar, finora considerato in prati- 
ca l'ultimo consistente resto 
emerso del Gundwana. Proprio 
comelo fu il continente scoper- 
to ora. k 

Ma proprio qui nasce un re- 
bus: il sesto continente venti 
milioni di anni fa è sprofonda- 


to del tutto, oppure le catene' 


dei suoi vulcani sono andate 
giù eruzione dopo eruzione, la- 
sciando a lungo emerse parti 
delle loro terre verso l'Africa? 
Per intenderci, un grumo del 
sesto continente, sprofondò 
molto tempo dopo il suo nu- 


cleo dando vita a quel mitico 
mondo di cui appunto nell'Oce- 
ano Indiano solo il Madagascar 
è rimasto emerso. 

Perché se così fosse, se lo 
sprofondamento di un grumo 
del continente fosse più recen- 
te, ben altri segreti che felci gi- 
ganti, dinosauri, salamandre, 
potrebbe sortire seguendo con, 
la Joides Resolution le sue dor- 
sali sommerse: il Madagascar è 
il punto della Terra in cui convi- 
vono da sempre Sem, Cam, Ja- 
fet, cioè ceppi umani che in teo- 
ria avrebbero culla rispettiva- 
mente in Africa, razza negra, in 
India e dintorni, euroasiatica, e 
in Malesia ed Estremo Oriente, 
ceppo malaisu. 

Nessuno ha mai capito come 
nell'isola che pare la gigantesca 
orma d'un piede e che si chia- 
ma appunto Madagascar si sia- 
no originate e mantenute pelli 
color cacao, con altre bianche, 
eocchi a mandorla. Il sesto con- 
tinente morendo adagio è il pa- 
pà di tutti noi? Con ciò, non per 
insegnare nulla a nessuno, è be- 
ne non confondere questa sco- 
perta conla leggenda di Atlanti- 
de che, come dice la parola stes- 
sa, nasce e spronfoda nell'Ocea- 
no Atlantico, non nell'Oceano 
Indiano. Fu Platone a parlare 
per primo di un favoloso conti- 
nente abitato e civilizzato ina- 
bissatosi nell'Oceano Atlantico 
altre le Colonne d'Ercole, quin- 
di oltre Gibilterra. Da allora 
congetture, leggende, anche ri- 
cerche sono state fatte invano 
senza risultati se non il girare 
attorno all'affascinante miste- 
ro. Ci vorrebbe una Joides Reso- 
lution, forse qualcosa anche da- 
gli abissi atlantici salterebbe 
fuori. 
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La leggenda 
della terra scom) 
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Atlantico. Di Atlantide parlò Platone com 
potenza proveniente da un'isola grande 
l'Asia sommate insieme posta di fronte ¿ 
Gli uomini di Atlantide avrebbero assogg 
parte delle popolazioni mediterranee a € 
e dall'Egitto. Adesso si è scoperta una ni 
abissi dell'Oceano Indiano. Il continente 
un quarto dell'Europa si sarebbe inabiss 
contrazione dovuta al raffreddamento d 


‘e perduto 
li abissi 
Indiano 


! terra si sarebbe inabissata 
ca venti milioni di anni fa e 
wa tra l'Australia e l'Antartide 
¿gare di tutto, forse 


ji attraverso flora, 
dizioni climatiche, 


cleo dando vita a quel mitico 
mondo di cui appunto nell'Oce- 
ano Indiano solo il Madagascar 


mo generarsi i cep- è rimasto emerso. 
elle razze umane di Perché se così fosse, se lo 
: del mondo». sprofondamento di un grumo 


del continente fosse più recen- 
te, ben altri segreti che felci gi- 
ganti, dinosauri, salamandre, 
potrebbe sortire seguendo con, 


rissimo Koffin che 
e una somiglianza 
ono nate le isola 
slanda, e come è 


odieci milioni d'an- la Joides Resolution le sue dor- 
vissi l'enorme torta sali sommerse: il Madagascar è 
ntinente. il punto della Terra in cui convi- 
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fet, cioè ceppi umani che in teo- 
ria avrebbero culla rispettiva- 
mente in Africa, razza negra, in 
India e dintorni, euroasiatica, e 
in Malesia ed Estremo Oriente, 
ceppo malaisu. 

Nessuno ha mai capito come 
nell'isola che pare la gigantesca 
orma d'un piede e che si chia- 
ma appunto Madagascar si sia- 
no originate e mantenute pelli 
color cacao, con altre bianche, 
e occhi a mandorla. Il sesto con- 
tinente morendo adagio è il pa- 
pà di tutti noi? Con ciò, non per 
insegnare nulla a nessuno, è be- 
ne non confondere questa sco- 
perta con la leggenda di Atlanti- 
de che, come dice la parola stes- 
sa, nasce e spronfoda nell'Ocea- 
no Atlantico, non nell'Oceano 
Indiano. Fu Platone a parlare 
per primo di un favoloso conti- 
nente abitato e civilizzato ina- 
bissatosi nell'Oceano Atlantico 
oltre le Colonne d'Ercole, quin- 
di oltre Gibilterra. Da allora 
congetture, leggende, anche ri- 
cerche sono state fatte invano 
senza risultati se non il girare 
attorno all'affascinante miste- 
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Atlandide, ovvero il fantomatico continente che sarebbe 
scomparso più di 11mila anni fa nelle viscere dell'Oceano 
Atiantico. Di Atlantide parlò Platone come di una grande 
potenza proveniente da un'isola grande quanto la Libia e 
l'Asia sommate insieme posta di fronte alle colonne d'Ercole. 
Gli uomini di Atlantide avrebbero assoggettato anche una 
parte delle popolazioni mediterranee a cominciare dalla Libia 
e dall'Egitto. Adesso si è scoperta una nuova Atlantide negli 
abissi dell'Oceano Indiano. Il continente, grande circa come 
un quarto dell'Europa si sarebbe inabissato peruna 
contrazione dovuta al raffreddamento del magma terrestre. 


Atlantide, un continente sospeso tra il mito e la realtà 


Caro Zio Giò, dammi informa- 
zioni sul magnifico mondo di 
Atlantide. Giulio Lazzarini 

Taggì di Sotto (Padova) 


Uno studioso ha affermato 
che «quella di Atlantide è la 
più nota tra le storie misterio- 
se del mondo». Il suo nome ci 
è stranamente familiare, e 
questo perché per millenni i 
nostri antenati hanno formu- 
lato numerose ipotesi sul mi- 
to di Atlantide. A partire da 
Platone, grande filosofo del- 
l'antica Grecia, che in due del- 
le sue opere, il Timeo e il Cri- 
zia, parla di uno straordinario 
e misterioso continente all'ori- 
gine dell'umanità, chiamato 
Atlantide e sprofondato, mi- 
gliaia e migliaia di anni fa, nel- 
ttuale Oceano Atlantico. 
Sia chiaro, per la scienza uf- 
ficiale non c'è alcuna prova 
che sia esistito un continente 


E i 


Una scena tratta dal film Atlantide, uscito nel 1992. 


oltre lo Stretto di Gibilterra, 
ma la geologia e la paleonto- 
logia, studiando le somiglian- 
ze tra le razze animali e la flo- 
ra in America e in Europa, 


hanno ipotizzato che milioni 
di anni fa fosse emerso nel- 
l'Oceano Atlantico un conti- 
nente intermedio, che servi- 
va da ponte naturale. Ma, co- 


me vedi, caro Giulio, a favore 
dell'esistenza di Atlantide ci 
sono solamente indizi. 

Ammessa (e non concessa) 
l'esistenza di Atlantide, la 
sua distruzione potrebbe es- 
sere avvenuta intorno a 10-12 
mila anni fa, causata da 
un'immane catastrofe, come 
un'eruzione vulcanica o la ca- 
duta di un asteroide. Ma po- 
trebbe essere stato anche il ca- 
taclisma avvenuto nell’anno 
9564 avanti Cristo, con lo scio- 
glimento dei ghiacci dell’ulti- 
ma glaciazione. Atlantide fu 
inghiottita e disparve per 
sempre dalla Terra. 

Quanto ci sia di vero e 
quanto sia frutto della fanta- 
sia, nessuno lo sa; ma le ricer- 
che su questa misteriosa ter- 
raesulla sua civiltà affascina- 
no ancor oggi e spingono ad 
intraprendere indagini e stu- 
di sempre nuovi. 


Un continente perduto sotto l'Oceano Indiano 
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